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Soppressione di Casa Circondariale

D.M. 1-2-2011 - V° U.C.B. 23-3-2011

La Casa Circondariale di Rovereto (TN) è soppressa.

CONCORSI, COMMISSIONI E LIBERE PROFESSIONI

DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE 
GIUDIZIARIA DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

D.M. 8 giugno 2011 - Composizione della Commissione esami-
natrice del concorso a 360 posti di magistrato ordinario, 
indetto con decreto ministeriale 12 ottobre 2010 - modifi-
cato con decreto ministeriale 19 ottobre 2010.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto ministeriale 12 ottobre 2010 -modificato con 
decreto ministeriale 19 ottobre 2010 - pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 23 novembre 2010 - 4ª serie speciale - concorsi ed 
esami, con il quale è stato indetto un concorso, per esami, a 360 
posti di magistrato ordinario;

Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2011, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 8 aprile 2011 - 4ª serie speciale - concorsi ed 
esami, con il quale è stato adottato il diario delle prove scritte del 
concorso, per esami, a 360 posti di magistrato ordinario;

Vista la nota della Direzione Generale dei Magistrati del 
5 aprile 2011;

Visto l’art. 5 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160;
Vista la delibera del Consiglio Superiore della Magistratura in 

data 1° giugno 2011 con la quale è stata nominata la Commissione 
esaminatrice del concorso di cui sopra

Decreta:

La Commissione esaminatrice del concorso a 360 posti di ma-
gistrato ordinario, indetto con decreto ministeriale 12 ottobre 2010 
- modificato con decreto ministeriale 19 ottobre 2010, è composta 
come segue:

Presidente:
BARBARISI MAURIZIO - Consigliere della Corte di 

Cassazione.

Componenti:
BAFFA PIETRO - Consigliere di Corte di Appello presso 

Corte di Appello di Lecce;
BUZZOLANI ROBERTA - Sost. Proc. della Repubblica 

presso il Tribunale di Palermo;
COCOMELLO ASSUNTA - Sost. Proc. della Repubblica 

presso il Tribunale di Roma;
ERREDE GRAZIA - Consigliere di Corte di Appello pres-

so Corte di Appello di Lecce;
FAZIO GIUSEPPE - Giudice presso Tribunale di Varese;
GIGANTESCO RAFFAELLA MARIA - Giudice presso 

Tribunale di Udine;
GUERRA MARIAEMANUELA - Sost. Proc. della Repub-

blica presso il Tribunale di Ferrara;
IAZZETTI ALESSANDRO - Sost. Proc. Generale presso 

la Corte di Appello di Napoli;
MIGLIO FRANCESCA - Giudice Sezione Lavoro presso 

Tribunale di Roma;
MINUTILLO TURTUR MARZIA - Giudice presso Tribu-

nale di Tivoli;
MOLÈ ROSA - Giudice Sezione Lavoro presso Tribunale 

di Napoli;
NONNO GIACOMO MARIA - Giudice presso Tribunale 

di Palermo;
PITARRESI FRANCESCO PAOLO - Giudice presso Tri-

bunale di Termini Imerese;
PLASTINA NADIA - Sostituto Procuratore della Repub-

blica presso il Tribunale di Roma;
RIVIELLO EMANUELE - Giudice presso Tribunale di 

Firenze;
SCOVAZZO STEFANO - Giudice presso Tribunale di 

Torino;
SENSINI MARIA SILVIA - Già Consigliere della Corte 

di Cassazione;
TAMPIERI LUCA - Sostituto Procuratore della Repubbli-

ca presso il Tribunale di Bologna
VALLE CRISTIANO - Giudice Sezione Lavoro presso 

Tribunale di Roma;
VISONÀ STEFANO - Giudice Sezione Lavoro presso Tri-

bunale di Milano;
CONTIERI ALFREDO - Prof. Ord. - Giurisprudenza - 

Università degli studi di Cassino;
ROMANO GEREMIA - Prof. Ord. - Giurisprudenza - Uni-

versità degli studi di Catanzaro;
ANCORA FELICE - Prof. Ord. - Scienze politiche - Uni-

versità degli studi di Cagliari;
ORLANDI RENZO - Prof. Ord. - Giurisprudenza - Uni-

versità degli studi di Bologna;
RACUGNO GABRIELE - Prof. Ord. - Economina - Uni-

versità degli studi di Cagliari;
NERI CLAUDIO - Avvocato del Foro di Campobasso;
CRICRÌ EUGENIO - Avvocato del Foro di Napoli;
PAPPALARDO CARLA - Avvocato del Foro di Catania.

PARTE PRIMA
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Componenti idonei alla designazione:
ALIVERTI EMANUELA - Consigliere di Corte di Appello 

presso Corte di Appello Milano;
AMATO VINCENZO - Giudice presso Tribunale di Ca-

gliari;
BELLANOVA LORENZO - Giudice Sezione Lavoro del 

Tribunale di Lecce;
BIONDI GIUSEPPE - Giudice presso Tribunale di Lecce;
BRANDA FRANCESCO LUIGI - Giudice presso Tribu-

nale di Cosenza;
CASTALDI EZIO FRANCO - Sost. Proc. Generale presso 

la Corte di Appello di Genova;
CELESTE ALBERTO - Consigliere sezione lavoro presso 

Corte di Appello di L’aquila;
DANI BEATRICE - Giudice presso Tribunale di Livorno;
DE CECCO MARIA FILOMENA - Giudice presso Tribu-

nale di Siena;
DI TARANTO ANTONIETTA - Sost. Proc. Rep. presso 

Procura Rep. Minorenni di Bologna;
GIORDANO LUIGI - Giudice presso Tribunale di Napoli;
LIGUORI LAURA - Giudice presso Tribunale di Brindisi;
MARULLI MARCO - Giudice presso Tribunale di Bologna;
MARZIANI VILFREDO - Sost. Proc. della Rep. presso 

Procura Rep. Minorenni di Firenze;
MOLINO PIETRO - Giudice presso Tribunale di Grosseto;
PASTORE ANDREA - Giudice presso Tribunale di Palmi;
PAZZI ALBERTO - Giudice presso Tribunale di Forlì;
ROSSI RAFFAELE - Giudice presso Tribunale di Napoli;
STEFANI ENRICO - Sostituto Procuratore della Repub-

blica presso il Tribunale di Modena;
TARTAGLIA POLCINI GIOVANNI - Sost. Proc. Rep. 

presso il Tribunale di Benevento;
LAZZARA PAOLO - Professore Associato - Economia - 

Università degli studi di Roma 3;
SOTIS CARLO - Professore Associato - Giurisprudenza 

- Università degli studi di Macerata;
RECINTO GIUSEPPE - Professore Associato - Economia 

- Università degli studi di Cassino;
D’AMATO ANTONIETTA ROSARIA PAOLA - Prof.Ass. 

- Giurisprudenza - Università degli studi di Bari;
MARANO PIERPAOLO - Professore Associato - Scienze 

bancarie, finanziarie, assicurative - Università degli studi di Milano 
S. Cuore;

D’INNELLA GIOVANNI - Avvocato del Foro di Bari;
PANUCCIO VINCENZO - Avvocato del Foro di Reggio 

Calabria;
VACCARO GIOVANNI - Avvocato del Foro di Sciacca.

La dott.ssa Alessandra CELENTANO, responsabile dell’Uf-
ficio III Concorsi, è nominata coordinatore della segreteria della 
predetta Commissione.

La relativa spesa graverà sul capitolo 1451, piani gestionali 1 
e 4, del bilancio di questo Ministero per l’anno finanziario 2011 e 
sui corrispondenti capitoli per gli anni successivi.

Roma, 8 giugno 2011

Il ministro: on.le avv. angelino alfano.

Vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 9 giugno 2011.

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA 
LIBERE PROFESSIONI

Ufficio Centrale degli Archivi Notarili - P.D.G. 16 maggio 2011 
- Concorso, per titoli, per l’assegnazione di borse di studio 
per l’anno accademico 2009-2010 o scolastico 2010-2011 
ai figli degli impiegati di ruolo dell’Amministrazione degli 
Archivi Notarili in attività di servizio, nonché agli orfani 
del personale medesimo.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Ufficio Centrale degli Archivi Notarili

IL DIRIGENTE GENERALE

Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241;
Visti gli artt. 4, comma 2 e 16 del decreto legislativo 30 mar-

zo 2001, n. 165 e successive integrazioni e modificazioni;
Considerata l’opportunità di indire, nel quadro degli interven-

ti assistenziali a favore del personale, il concorso per il conferimen-
to di borse di studio per l’anno accademico 2009/2010 o scolastico 
2010/2011 ai figli degli impiegati di ruolo dell’Amministrazione 
degli Archivi Notarili, in attività di servizio, nonché agli orfani del 
personale medesimo;

Decreta:

Art. 1

1. È indetto un concorso, per titoli, per l’assegnazione delle 
seguenti borse di studio per l’anno accademico 2009/2010 o scola-
stico 2010/2011 ai figli degli impiegati di ruolo dell’Amministra-
zione degli Archivi Notarili in attività di servizio, nonché agli orfa-
ni del personale medesimo:

a) n. 3 borse di studio da € 515 ciascuna per gli studenti che 
nell’anno accademico 2009/2010 (sessione estiva ed autunnale del 
2010 e straordinaria del 2011) abbiano conseguito una laurea trien-
nale o specialistica, presso una Università o Istituto di istruzione 
superiore, statale o legalmente riconosciuto;

b) n. 10 borse di studio da € 413 ciascuna per gli studenti 
che nell’anno accademico 2009/2010 abbiano frequentato le Uni-
versità o Istituti Superiori, statali o legalmente riconosciuti;

c) n. 40 borse di studio da € 258 ciascuna per gli studenti 
che nell’anno scolastico 2010/2011 abbiano frequentato le scuole 
secondarie superiori statali, pareggiate, legalmente riconosciute o 
paritarie;

d) n. 20 borse di studio da € 207 ciascuna per gli studenti 
che nella sessione unica dell’anno scolastico 2010/2011 abbiano 
superato l’esame di licenza media previsto dagli articoli 5 e 6 della 
legge 31 dicembre 1962, n. 1859;

e) n. 45 borse di studio da € 155 ciascuna per gli studenti 
che nell’anno scolastico 2010/2011 abbiano frequentato la scuola 
media statale, pareggiata, legalmente riconosciuta o paritaria;

f) n. 10 borse di studio da € 83 ciascuna per gli studenti che 
nell’anno scolastico 2010/2011 abbiano frequentato la quinta classe 
elementare di una scuola statale, parificata, legalmente riconosciuta 
o paritaria, ed abbiano conseguito il passaggio al successivo grado 
della scuola dell’istruzione obbligatoria.
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2. L’ammontare per borse di studio eventualmente non attri-
buite per mancanza di concorrenti in alcune delle predette cate-
gorie, verrà assegnato nelle altre categorie soddisfacendo prima 
gli aventi titolo della categoria e), poi quelli della d), succes-
sivamente quelli delle categorie c), b) ed a) infine quelli della 
categoria f).

3. L’importo che eventualmente residuerà dopo il conferimen-
to delle borse di studio ai sensi dei commi precedenti, verrà utiliz-
zato per attribuire, ai candidati delle categorie da a) a d) che abbia-
no riportato una media di almeno otto decimi, una maggiorazione 
pari al 50 per cento per chi raggiunge la media di dieci decimi, del 
30 per cento per chi raggiunge la media di nove decimi e del 20 per 
cento per chi raggiunge la media di otto decimi.

4. Qualora le suddette maggiorazioni non potessero essere at-
tribuite per intero, verranno proporzionalmente ridotte.

Art. 2

1. Possono partecipare al presente concorso:
a) i figli degli impiegati che alla data del 15 settembre 2011 

rivestono la qualifica di dipendente di ruolo dell’Amministrazione 
degli Archivi Notarili;

b) gli orfani del personale deceduto in attività di servizio 
nell’Amministrazione degli Archivi Notarili.

2. I candidati di cui al punto 1.a) devono essere a carico del 
dipendente, o del coniuge alla data della pubblicazione del presente 
bando ad eccezione dei laureati (per i quali è sufficiente la convi-
venza alla data del conseguimento del diploma di laurea).

3. Sono esclusi dal presente concorso i figli dei dipendenti che 
si trovano nelle condizioni di cui all’articolo 26 del C.C.N.L. del 
16 maggio 1995 ed agli articoli 13, commi 5 e 6, e 15 del C.C.N.L. 
12 giugno 2003, nonché nelle condizioni di cui all’art. 45 del 
C.C.N.L. area I - Dirigenza 21 aprile 2006.

4. Non hanno diritto a partecipare all’assegnazione delle bor-
se di studio i figli degli impiegati che si trovano in posizione di 
comando (art. 4 del C.C.N.L. integrativo sottoscritto il 16 mag-
gio 2001; art. 33 del C.C.N.L. sottoscritto il 21 aprile 2006), di 
fuori ruolo o di disponibilità.

Art. 3

1. Le borse di studio messe a concorso con il presente bando 
non sono cumulabili con altre borse, assegni, premi, posti gratuiti 
in collegi e convitti concessi da Amministrazioni dello Stato, da 
Enti Pubblici o privati, da fondazioni o aziende.

2. Per ogni nucleo familiare non potrà essere assegnata più 
di una delle borse di studio messe a concorso col presente bando; 
peraltro nel caso in cui, dopo l’attribuzione di tutte le borse di 
studio ai sensi dei precedenti articoli, vi è ancora un importo re-
siduo, questo verrà proporzionalmente attribuito ai secondi figli 
aventi diritto, per un massimo di due borse di studio per nucleo 
familiare.

3. Nessuna borsa di studio potrà essere attribuita qualora il 
reddito complessivo lordo del nucleo familiare superi € 55.000.

4. Qualora partecipino al concorso due o più figli appartenenti 
ad uno stesso nucleo familiare, il richiedente dovrà produrre al-
trettante domande ed in ciascuna di esse indicare a quale dei figli 
desidera sia data la preferenza nel conferimento del beneficio. In 
mancanza di tale dichiarazione provvederà l’Amministrazione.

5. Sono esclusi dal concorso gli studenti ripetenti e quelli uni-
versitari fuori corso.

6. I candidati alle borse di studio di cui alla lettera a) del-
l’art. 1 devono aver conseguito la laurea con un punteggio non in-
feriore a 88/110.

7. I candidati di cui alla lettera b) del medesimo art. 1 devo-
no aver superato nell’anno accademico 2009/2010, entro l’ultima 
sessione utile e con una media non inferiore a 21/30 tutti gli esami 
prescritti dalla Facoltà o indicati dal piano di studi individuale ap-
provato dal Consiglio di Facoltà.

8. I candidati iscritti con il nuovo ordinamento didattico delle 
Università (D.M. 509/1999) e coloro che hanno ottenuto il passag-
gio dal vecchio al nuovo ordinamento, devono aver acquisito Cre-
diti Formativi Universitari (CFU) pari a un numero annuale di 60;

9. I candidati di cui alla lettera c) del precedente art. 1 devono 
aver - nella sessione estiva o unica dell’anno scolastico 2010/2011 
- riportato una media di almeno 7/10 ovvero 70/100 negli scrutini 
finali o negli esami delle singole classi di istruzione secondaria di 
secondo grado contemplati dal vigente ordinamento scolastico. Nel 
computo della media non si terrà conto dei voti riportati in condot-
ta, in religione e in educazione fisica.

10. I candidati di cui alla lettera d) del ripetuto art. 1 devono 
aver riportato almeno il giudizio di buono.

11. I candidati di cui alle lettere e) ed f) del ripetuto art. 1 
infine devono aver conseguito l’idoneità per il passaggio alla classe 
successiva o al successivo grado della scuola dell’istruzione obbli-
gatoria.

12. I candidati di cui alle lettere a) e b) e quelli di cui alle 
lettere c), d), e) ed f) non devono aver superato alla data del 15 set-
tembre 2011 rispettivamente il ventiseiesimo ed il ventunesimo 
anno di età.

13. Il candidato che ha percepito la borsa di studio per il diplo-
ma di laurea triennale (laurea breve) non può più percepire analoga 
borsa in caso di conseguimento di laurea specialistica; conserva 
peraltro il diritto a partecipare al concorso per l’assegnazione delle 
borse di cui alla lettera b) dell’art. 1.

Art. 4

1. La domanda di partecipazione al concorso deve contenere 
le generalità complete dell’istante e del candidato, l’indicazione 
precisa della categoria per la quale è prodotta, e deve essere sot-
toscritta dal dipendente o dall’orfano; se l’orfano è minorenne la 
domanda deve essere sottoscritta da chi esercita la potestà.

La domanda, indirizzata al Ministero della Giustizia - Ufficio 
Centrale Archivi Notarili - Via Padre Semeria 95, Roma, deve es-
sere presentata all’Ufficio dal quale il richiedente dipende entro il 
15 settembre 2011, sotto pena di decadenza.

2. Gli orfani dei dipendenti devono presentare le domande 
agli archivi notarili distrettuali nel cui territorio hanno la residenza 
anagrafica.

3. Il Capo dell’Archivio Notarile che riceve le domande le 
annota a protocollo e le trasmette subito in plico raccomandato al 
predetto Ufficio Centrale.

Art. 5

Alle domande di partecipazione al concorso per le borse di 
studio dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) la dichiarazione resa dall’interessato, come da unito 
schema, ai sensi dell’art. 46 del testo unico emanato con d.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, dalla quale risulti:

1 - lo stato di famiglia dell’istante;
2 - la professione di ciascun componente del nucleo fa-

miliare e l’ammontare dei redditi dagli stessi posseduti, nonché 
l’ammontare del reddito complessivo lordo relativo al predetto 
nucleo familiare quali risultano dalla dichiarazione dei redditi per 
le persone fisiche per l’anno 2010, tale dichiarazione deve essere 
sottoscritta dai titolari dei redditi in essa indicati;
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3 - se il concorrente fruisca per lo stesso anno scolasti-
co o accademico di altra borsa di studio, assegno, premio o posto 
gratuito in collegio o convitto concesso da Amministrazioni dello 
Stato o da Enti Pubblici o privati, da fondazioni o aziende;

4 - l’impegno del dichiarante a comunicare immediatamen-
te all’Ufficio Centrale degli Archivi Notarili l’eventuale assegnazione 
di altra borsa di studio per lo stesso anno accademico o scolastico;

b) atto di adozione, affiliazione o di riconoscimento qua-
lora il concorrente sia figlio adottivo, affiliato o riconosciuto. L’in-
vio di tale documento potrà essere omesso qualora l’interessato lo 
abbia già esibito all’Amministrazione. In tal caso occorrerà farvi 
espresso riferimento.

c) certificato rilasciato dalla competente Autorità accade-
mica o scolastica:

1) il conseguimento nell’anno accademico 2009/2010 
(sessione estiva ed autunnale del 2010 e sessione straordinaria 
2011) del diploma di laurea con l’indicazione della data e del voto 
riportato nell’esame finale. Dal predetto certificato dovrà altresì ri-
sultare la durata legale del corso di laurea e l’anno di corso in cui lo 
studente è stato iscritto nel 2009/2010;

2) corso ed anno di iscrizione dello studente nell’anno 
accademico 2009/2010 con l’indicazione degli esami superati in 
detto anno, della data in cui sono stati superati, del voto conseguito 
in ciascuna materia e dei crediti acquisiti. Il certificato dovrà inol-
tre contenere il piano di studi approvato dal Consiglio di Facoltà 
(anche in allegato) e l’attestazione che lo studente ha superato tut-
ti gli esami previsti in detto piano per l’anno di corso cui è stato 
iscritto nel 2009/2010 ovvero tutti quelli consigliati dalla Facoltà 
medesima per il suddetto anno, nonché tutti gli esami fondamentali 
previsti per gli anni di corso già frequentati;

3) il voto riportato in ogni materia negli scrutini finali 
o negli esami della sessione estiva o unica dell’anno 2010/2011 
dallo studente che si trovi nelle condizioni di cui alla lettera c) del-
l’art.1.1 (per quanto concerne le classi degli istituti di istruzione 
secondaria di secondo grado);

4) il giudizio riportato nella sessione unica dell’anno sco-
lastico 2010/2011 dallo studente che si trovi nelle condizioni di cui 
alla lettera d) dell’art. 1.1;

5) il giudizio finale di ammissione alla classe successiva o 
al successivo grado della scuola di istruzione obbligatoria (relativa-
mente alle classi prima e seconda media ed alla quinta elementare).

I certificati di cui ai precedenti numeri 3, 4 e 5 devono conte-
nere la espressa dichiarazione che il candidato non ha frequentato 
da ripetente.

L’istanza ed i documenti di cui innanzi sono esenti da imposta 
di bollo, ai sensi degli artt. 8 e 11 della tabella allegato B) decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e succes-
sive modificazioni; la dichiarazione sostitutiva è, altresì, esente dal-
la tassa di concessione governativa.

Art. 6

1. Le domande presentate tardivamente o con documentazione 
incompleta o non rispondente esattamente alle norme del presente 
bando non saranno in alcun modo prese in considerazione.

2. I documenti di cui alle lettere b e c del precedente art.5 pos-
sono essere sostituiti da dichiarazione sostitutiva dell’interessato. 
In tal caso il capo dell’archivio al quale la documentazione è stata 
prodotta provvede a chiedere immediatamente la conferma delle 
dichiarazioni al competente ufficio.

Art. 7

1. Le borse di studio saranno assegnate mediante distinte gra-
duatorie, ottenute sommando i seguenti punteggi:

a) profitto scolastico.
Per il profitto scolastico viene assegnato un punteggio in deci-

mi corrispondente alla media dei voti riportati dal candidato.
Per i candidati licenziati dalla scuola media, al giudizio di 

«buono» viene attribuita la votazione di 7/10, al giudizio di «distin-
to» viene attribuita la votazione di 8/10, al giudizio di «ottimo» la 
votazione di 9/10.

Si prescinde dal profitto scolastico per gli alunni delle classi 
prima e seconda media e quinta elementare, per i quali è previsto 
soltanto un giudizio finale di ammissione.

b) posizione economica del dipendente.
Per la posizione economica del dipendente viene attribuito un 

punteggio variabile in relazione al reddito del nucleo familiare se-
condo il seguente schema:

Reddito superiore a € 42.000 punti 1,00
 “ da € 36.000 a € 42.000 punti 1,25
 “ da € 31.000 a € 36.000 punti 1,50
 “ da € 26.000 a € 31.000 punti 1,75
 “ da € 21.000 a € 26.000 punti 2,00
 “ da € 15.000 a € 21.000 punti 2,25
 “ da € 10.000 a €15.000 punti 2,50
 “ da € 5.000 a € 10.000 punti 3,00
 “ fino a € 5.000 punti 4,00

Per reddito si intende l’ammontare complessivo lordo dei red-
diti del nucleo familiare.

c) carico di famiglia.
Vengono attribuiti punti 0,25 per ogni componente del nucleo 

familiare.
A tal fine si considerano facenti parte del nucleo familiare il 

dipendente, il coniuge non legalmente separato, nonché i figli a ca-
rico di esso dipendente o del coniuge.

Ai fini del punteggio sono esclusi dal nucleo familiare i fi-
gli maggiorenni che percepiscono un reddito superiore ai € 2.840 
(art. 12 comma 3 TUIR d.P.R. 22 dicembre 86 n. 917).

A parità di punteggio, nell’ambito di ciascuna graduatoria, sa-
ranno preferiti nell’ordine:

1) gli orfani del dipendente;
2) i figli del dipendente con reddito inferiore;
3) i figli del dipendente con maggiore carico di famiglia;
4) i figli del dipendente più anziano di età.

Art. 8

Le borse di studio saranno erogate in unica soluzione e ver-
ranno pagate agli impiegati ovvero agli eredi o loro rappresentanti 
legali.

La spesa di € 27.940 farà carico all’art. 150 dello stato di pre-
visione della spesa dell’Amministrazione degli Archivi Notarili per 
l’anno finanziario 2011.

Roma, 16 maggio 2011

Il direttore generale: cons. antonio oricchio.

Visto Ufficio Centrale del Bilancio n. 151 del 18 maggio 2011.
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DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA

P.D.G. 18 aprile 2011 - Composizione della Commissione esa-
minatrice del concorso pubblico, per titoli, a complessivi 
500 posti del ruolo maschile di allievo agente nel Corpo di 
polizia penitenziaria.

P.D.G. 18-4-2011 - V° U.C.B. 3-5-2011

Articolo 1

La Commissione esaminatrice che provvederà all’esame dei 
candidati partecipanti al concorso pubblico, per titoli, a domanda, 
a complessivi 500 posti del ruolo maschile di allievo agente nel 
Corpo di polizia penitenziaria indetto con P.D.G. 7 ottobre 2010, 
registrato al Ministero dell’Economia e Finanze - Dipartimento Ra-
gioneria Generale Stato - Ufficio Centrale del Bilancio c/o Ministe-
ro della Giustizia, in data 19 ottobre 2010, è così.

Presidente:
Dirigente Generale penitenziario, (a riposo dal primo otto-

bre 2010), GIULIANI Dott. Alessandro;
Presidente Supplente:

Dirigente Generale penitenziario, (a riposo dal primo feb-
braio 2010), GASPARO Dott. Napoleone;

Componenti:
Dirigente penitenziario, BALDASSARRI Dott.ssa Stefania;
Ufficiale del disciolto Corpo degli agenti di custodia, PEL-

LICCIA Gen. Bruno;
Dirigente penitenziario, MASI Dott.ssa Chiara;
Funzionario giuridico pedagogico A3/F4 dell’Amministra-

zione Penitenziaria, CIOFFI Dott. Riccardo;
Componenti Supplenti:

Dirigente penitenziario, MAFFEI Dott. Massimiliano;
Ufficiale del disciolto Corpo degli agenti di custodia, MI-

GLIACCIO Gen. Gennaro;
Funzionario giuridico pedagogico A3/F3 dell’Amministra-

zione Penitenziaria, Sig. PEPE Nunzio;
Funzionario giuridico pedagogico A3/F3 dell’Amministra-

zione Penitenziaria, DI FRANCO Dott. Stefano;
Segretario:

Commissario r.s. del Corpo di polizia penitenziaria, VIN-
CENTI Enrico;

Segretario Supplente:
Commissario r.s. del Corpo di polizia penitenziaria, TO-

NIETTI Walter.

Articolo 2

1. Le spese e gli oneri al compenso dei presidenti, componenti 
e dei segretari di cui al D.P.C.M. 23 marzo 1995 richiamato in pre-
messa, graveranno sul capitolo 1671, art. 19 dello stato di previsio-
ne del Ministro della Giustizia.

P.D.G. 18 aprile 2011 - Composizione della Commissione esa-
minatrice del concorso pubblico, per titoli, a complessivi 
100 posti del ruolo femminile di allievo agente nel Corpo 
di polizia penitenziaria.

P.D.G. 18-4-2011 - V° U.C.B. 3-5-2011

Articolo 1

La Commissione esaminatrice che provvederà all’esame dei 
candidati partecipanti al concorso pubblico, per titoli, a domanda, 
a complessivi 100 posti del ruolo femminile di allievo agente nel 
Corpo di polizia penitenziaria indetto con P.D.G. 7 ottobre 2010, 
registrato al Ministero dell’Economia e Finanze - Dipartimento Ra-
gioneria Generale Stato - Ufficio Centrale del Bilancio c/o Ministe-
ro della Giustizia, in data 19 ottobre 2010, è così composta;

Presidente:
Dirigente penitenziario, VACCARO Dott. Giovanni;

Componenti:
Dirigente penitenziario, DE MAGGIO Dott. Daniele;
Ufficiale del disciolto Corpo degli agenti di custodia, CO-

LETTA Gen. Mario;
Dirigente penitenziario, FAGONE Dott.ssa Loredana;
Dirigente penitenziario, PANDOLFI Dott. Roberto;

Componenti Supplenti:
Dirigente penitenziario, MAFFEI Dott. Massimiliano;
Ufficiale del disciolto Corpo degli agenti di custodia, MI-

GLIACCIO Gen. Gennaro;
Funzionario giuridico pedagogico A3/F3 dell’Amministra-

zione Penitenziaria, sig. PEPE Nunzio;
Funzionario giuridico pedagogico A3/F3 dell’Amministra-

zione Penitenziaria, DI FRANCO Dott. Stefano;
Segretario:

Commissario r.o. del Corpo di polizia penitenziaria, DA-
NIELE Annamaria;

Segretario Supplente:
Commissario r.s. del Corpo di polizia penitenziaria, TO-

NIETTI Walter.

Articolo 2

1. Le spese e gli oneri relativi al compenso dei presidenti, 
componenti e dei segretari di cui al D.P.C.M. 23 marzo 1995, gra-
veranno sul capitolo 1671, art. 19 dello stato di previsione del Mi-
nistro della Giustizia.
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DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE  
GIUDIZIARIA, DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

MAGISTRATURA

Conferma nell’incarico

D.M. 2-5-2011 - V° U.C.B. 9-6-2011

Decreta la conferma del dott. Pio FERRONE, nato a Biel-
la il 26 novembre 1938, nell’incarico di Presidente della sezio-
ne lavoro della Corte di Appello di Potenza, con decorrenza dal 
27 maggio 2008.

Conferimento di funzioni semidirettive giudicanti

D.M. 19-4-2011 - V° U.C.B. 6-6-2011

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudican-
ti di secondo grado al dott. Giulio DE SIMONE, nato a Roma il 
3 aprile 1948, magistrato ordinario di settima valutazione di pro-
fessionalità, attualmente Consigliere presso la Corte di Appello di 
Firenze, e la destinazione del medesimo, a sua domanda, alla Corte 
di Appello della stessa città con funzioni di presidente di sezione.

DD.MM. 20-4-2011 - V° U.C.B. 6-6-2011

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudican-
ti di primo grado alla dott.ssa Marilisa RINALDI, nata a Napoli 
il 24 febbraio 1955, magistrato ordinario di settima valutazione di 
professionalità, attualmente giudice del Tribunale di Benevento, e 
la destinazione della medesima, a sua domanda, allo stesso Tribu-
nale con funzioni di presidente di sezione.

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudi-
canti di primo grado al dott. Camillo ROMANDINI, nato Chieti 
il 2 luglio 1960, magistrato ordinario di quinta valutazione di pro-
fessionalità, attualmente giudice del Tribunale di Pescara, e la de-
stinazione del medesimo, a sua domanda, al Tribunal di Chieti con 
funzioni di presidente di sezione.

D.M. 2-5-2011 - V° U.C.B. 8-6-2011

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudican-
ti di secondo grado al dott. Sergio BRESCIA, nato a Rionero in 
Vulture il 24 luglio 1947, magistrato ordinario di settima valutazio-
ne di professionalità, attualmente giudice del Tribunale di Roma, e 
la destinazione del medesimo, a sua domanda, alla Corte di Appello 
della stessa città con funzioni di presidente di sezione.

DD.MM. 2-5-2011 - V° U.C.B. 9-6-2011

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudican-
ti di secondo grado al dott. Antonio AZARA, nato a Roma il 23 ot-
tobre 1947, magistrato ordinario di settima valutazione di profes-
sionalità, attualmente consigliere della Corte di Appello di Roma, e 
la destinazione del medesimo, a sua domanda, alla stessa Corte di 
Appello con funzioni di presidente di sezione.

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudican-
ti di primo grado al dott. Sergio MERLO, nato a Bosio il 22 mar-
zo 1953, magistrato ordinario di settima valutazione di professio-
nalità, attualmente consigliere della Corte di Appello di Genova, e 
la destinazione del medesimo, a sua domanda, al Tribunale della 
stessa città con funzioni di presidente di sezione.

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudi-
canti di primo grado al dott. Giampiero SCOPPA, nato a Napoli 
l’8 luglio 1961, magistrato ordinario di quinta valutazione di pro-
fessionalità, attualmente giudice del Tribunale di Napoli, e la desti-
nazione del medesimo, a sua domanda, al Tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere, con funzioni di presidente di sezione.

Conferimento di funzioni giudicanti

DD.MM. 2-5-2011 - V° U.C.B. 8-6-2011

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secondo 
grado al dott. Michele CALVISI, nato a Nuoro il 30 marzo 1962, 
magistrato ordinario di quarta valutazione di professionalità, at-
tualmente giudice del Tribunale di Trapani, e la destinazione del 
medesimo, a sua domanda, alla Corte di Appello di Palermo con 
funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secon-
do grado al dott. Mario CONTE, nato a Palermo il 7 luglio 1967, 
magistrato ordinario di terza valutazione di professionalità, attual-
mente giudice del Tribunale di Palermo, e la destinazione del me-
desimo, a sua domanda, alla Corte di Appello della stessa città con 
funzioni di consigliere.
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Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secondo 
grado al dott. Giuseppe Antonio MARTELLO, nato a Messina il 
13 luglio 1957, magistrato ordinario di sesta valutazione di profes-
sionalità, attualmente giudice del Tribunale di Barcellona Pozzo di 
Gotto, e la destinazione del medesimo, a sua domanda, alla Corte 
di Appello di Messina con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secon-
do grado alla dott.ssa Adriana PIRAS, nata a Palermo il 14 otto-
bre 1962, magistrato ordinario di quarta valutazione di professio-
nalità, attualmente giudice del Tribunale di Palermo, e la destina-
zione della medesima, a sua domanda, alla Corte di Appello della 
stessa città con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secondo 
grado al dott. Fabio DI PISA, nato a Palermo il 15 giugno 1964, 
magistrato ordinario di quarta valutazione di professionalità, at-
tualmente giudice del Tribunale di Palermo, e la destinazione del 
medesimo, a sua domanda, alla Corte di Appello della stessa città 
con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secon-
do grado al dott. Giuseppe SGADARI, nato a Palermo il 19 giu-
gno 1964, magistrato ordinario di quarta valutazione di professio-
nalità, attualmente giudice del Tribunale di Palermo, e la destina-
zione del medesimo, a sua domanda, alla Corte di Appello della 
stessa città con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secondo 
grado alla dott.ssa Rita Paola TERRAMAGRA, nata a Caltanisset-
ta il 19 gennaio 1959, magistrato ordinario di quinta valutazione di 
professionalità, attualmente giudice del Tribunale di Palermo, e la 
destinazione della medesima, a sua domanda, alla Corte di Appello 
della stessa città con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secon-
do grado alla dott.ssa Daniela TROJA, nata a Palermo il 19 giu-
gno 1961, magistrato ordinario di quarta valutazione di professio-
nalità, attualmente giudice del Tribunale di Palermo, e la destina-
zione della medesima, a sua domanda, alla Corte di Appello della 
stessa città con funzioni di consigliere.

DD.MM. 2-5-2011 - V° U.C.B. 9-6-2011

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secondo 
grado alla dott.ssa Angelina Patrizia BANDIERA, nata a Reggio 
Calabria il 17 marzo 1963, magistrato ordinario di quarta valuta-
zione di professionalità, attualmente giudice del Tribunale di Reg-
gio Calabria, e la destinazione della medesima, a sua domanda, alla 
Corte di Appello della stessa città con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secondo 
grado al dott. Liborio FAZZI, nato ad Enna l’8 febbraio 1969, ma-
gistrato ordinario di terza valutazione di professionalità, attualmen-
te giudice del Tribunale di Messina, e la destinazione del medesi-
mo, a sua domanda, alla Corte di Appello di Reggio Calabria con 
funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secondo 
grado alla dott.ssa Caterina MANGANO, nata a Messina il 14 set-
tembre 1966, magistrato ordinario di quarta valutazione di profes-
sionalità, attualmente giudice del Tribunale di Messina, e la desti-
nazione della medesima, a sua domanda, alla Corte di Appello di 
Reggio Calabria con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secondo 
grado al dott. Andrea PASTORE, nato a Oppido Mamertina il 2 lu-
glio 1952, magistrato ordinario di settima valutazione di professio-
nalità, attualmente giudice del Tribunale di Palmi, e la destinazione 
del medesimo, a sua domanda, alla Corte di Appello di Reggio Ca-
labria con funzioni di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secondo 
grado alla dott.ssa Matilde PEZZULLO, nata a Napoli il 27 mag-
gio 1966, magistrato ordinario di terza valutazione di professiona-
lità, attualmente giudice del Tribunale di Santa Maria Capua Vete-
re, e la destinazione della medesima, a sua domanda, alla Corte di 
Appello di Napoli con funzioni di consigliere della sezione lavoro.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secondo 
grado al dott. Augusto Enrico Benvenuto SABATINI, nato a Reg-
gio Calabria il 1° febbraio 1960, magistrato ordinario di quinta va-
lutazione di professionalità, attualmente giudice del Tribunale per 
i minorenni di Reggio Calabria, e la destinazione del medesimo, a 
sua domanda, alla Corte di Appello della stessa città con funzioni 
di consigliere.

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secon-
do grado alla dott.ssa Antonella STILO, nata a Reggio Calabria 
il 15 novembre 1969, magistrato ordinario di terza valutazione di 
professionalità, attualmente giudice del Tribunale di Reggio Cala-
bria, e la destinazione della medesima, a sua domanda, alla Corte di 
Appello della stessa città con funzioni di consigliere.

D.M. 18-5-2011 - V° U.C.B. 17-6-2011

Decreta il conferimento delle funzioni giudicanti di secon-
do grado alla dott.ssa Simonetta RUBINO, nata a Bari il 23 gen-
naio 1962, magistrato ordinario di quarta valutazione di profes-
sionalità, attualmente giudice della sezione lavoro del Tribunale 
di Bari, e la destinazione della medesima, a sua domanda, alla 
Corte di Appello della stessa città con funzioni di consigliere della 
sezione lavoro.

Conferimento di funzioni requirenti

DD.MM. 2-5-2011 - V° U.C.B. 9-6-2011

Decreta il conferimento delle funzioni requirenti di secondo 
grado al dott. Donato CEGLIE, nato a Napoli il 3 novembre 1958, 
magistrato ordinario di quinta valutazione di professionalità, attual-
mente sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
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Santa Maria Capua Vetere, e la destinazione del medesimo, a sua 
domanda, alla Procura Generale della Repubblica presso la Corte di 
Appello di Napoli con funzioni di sostituto procuratore generale.

Decreta il conferimento delle funzioni requirenti di secondo 
grado al dott. Giovanni CILENTI, nato a Napoli il 30 luglio 1963, 
magistrato ordinario di quinta valutazione di professionalità, attual-
mente sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere, e la destinazione del medesimo, a sua 
domanda, alla Procura Generale della Repubblica presso la Corte di 
Appello di Napoli con funzioni di sostituto procuratore generale.

Trasferimenti, richiami nel ruolo organico 
della magistratura, collocamenti fuori ruolo e conferme

D.M. 2-5-2011 - V° U.C.B. 9-6-2011

Decreta il trasferimento, a sua domanda, del dott. Maurizio 
SALAMONE, nato a Messina il 10 ottobre 1958, magistrato ordi-
nario di sesta valutazione di professionalità, attualmente giudice 
del Tribunale di Palmi, alla Procura Generale della Repubblica 
presso la Corte di Appello di Messina con funzioni di sostituto pro-
curatore generale.

D.M. 1-6-2011 - V° U.C.B. 20-6-2011

Decreta il trasferimento della dott.ssa Maria Rosaria MINU-
TOLO, nata a Napoli il 27 aprile 1954, magistrato ordinario di sesta 
valutazione di professionalità, attualmente giudice del Tribunale di 
Venezia, a sua domanda, al Tribunale per i Minorenni di Salerno 
con funzioni di giudice.

D.M. 9-6-2011 - V° U.C.B. 20-6-2011

Decreta il trasferimento della dott.ssa Francesca GIAQUIN-
TO, nata a Roma il 23 giugno 1965, magistrato ordinario di quarta 
valutazione di professionalità, attualmente giudice del Tribunale di 
Ancona, a sua domanda, al Tribunale per i minorenni della stessa 
città con funzioni di giudice.

D.M. 29-4-2011 - V° U.C.B. 7-6-2011

Decreta il richiamo nel ruolo organico della magistratura del 
dott. Giuseppe MARRA, nato a Roma il 27 novembre 1968, magi-
strato ordinario di terza valutazione di professionalità, attualmente 
fuori dal ruolo organico della magistratura presso l’Ufficio Legi-
slativo del Ministero della Giustizia con funzioni amministrative, 
e la riassegnazione del medesimo, a sua domanda, al Tribunale di 
Torino con funzioni di giudice.

D.M. 13-5-2011 - V° U.C.B. 17-6-2011

Decreta il collocamento fuori dal ruolo organico della Magi-
stratura del dott. Vincenzo PEZZELLA, nato a Napoli il 1° novem-
bre 1963, magistrato ordinario di quarta valutazione di professio-

nalità con funzioni di giudice del Tribunale di Napoli, per essere 
destinato, con il suo consenso, all’Ispettorato Generale del Ministe-
ro della Giustizia con funzioni di Ispettore Generale.

DD.MM. 13-5-2011 - V° U.C.B. 20-6-2011

Decreta il collocamento fuori dal ruolo organico della Ma-
gistratura del dott. Sergio COLAIOCCO, nato a Roma il 10 mag-
gio 1965, magistrato ordinario di quarta valutazione di professio-
nalità con funzioni di sostituto procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Roma, per essere destinato, con il suo consenso, 
all’Ispettorato Generale del Ministero della Giustizia con funzioni 
di Ispettore Generale.

Decreta il collocamento fuori dal ruolo organico della Ma-
gistratura del dott. Tonino DI BONA, nato a Villa Latina il 29 no-
vembre 1960, magistrato ordinario di quinta valutazione di pro-
fessionalità con funzioni di sostituto procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Frosinone, per essere destinato, con il suo 
consenso, all’Ispettorato Generale del Ministero della Giustizia con 
funzioni di Ispettore Generale.

Decreta il collocamento fuori dal ruolo organico della Magi-
stratura della dott.ssa Gianfederica DITO, nata a Roma il 27 set-
tembre 1962, magistrato ordinario di quinta valutazione di pro-
fessionalità con funzioni di sostituto procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Roma, per essere destinata, con il suo con-
senso, all’Ispettorato Generale del Ministero della Giustizia con 
funzioni di Ispettore Generale.

Decreta il collocamento fuori dal ruolo organico della Ma-
gistratura del dott. Paolo ITRI, nato a Napoli il 26 gennaio 1965, 
magistrato ordinario di quarta valutazione di professionalità con 
funzioni di sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribu-
nale di Napoli, per essere destinato, con il suo consenso, all’Ispet-
torato Generale del Ministero della Giustizia con funzioni di Ispet-
tore Generale.

Decreta il collocamento fuori dal ruolo organico della Ma-
gistratura del dott. Mario TANFERNA, nato a Roma il 26 gen-
naio 1965, magistrato ordinario di terza valutazione di professio-
nalità con funzioni di giudice del Tribunale di Latina, per essere 
destinato, con il suo consenso, al Gabinetto del Ministro della Giu-
stizia con funzioni amministrative.

D.M. 29-4-2011 - V° U.C.B. 7-6-2011

Decreta la conferma, con il suo consenso, del collocamento 
fuori dal ruolo organico della Magistratura del dott. Salvatore SCA-
DUTI, nato a Misilmeri l’11 settembre 1941, magistrato ordinario 
di settima valutazione di professionalità, attualmente fuori ruolo 
presso la Commissione Parlamentare Antimafia, per essere destina-
to al Ministero della Giustizia con l’incarico di Capo dell’Ufficio 
per il coordinamento dell’attività internazionale (U.C.A.I.).
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Applicazione extradistrettuale

D.M. 28-4-2011 - V° U.C.B. 7-6-2011

Decreta l’applicazione extradistrettuale alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Siena della dott.ssa Alessandra 
CHIAVEGATTI per l’udienza del 17 dicembre 2010 e 21 gen-
naio 2011 per la trattazione del procedimento n. 848/2007.

La revoca dell’applicazione extradistrettuale del predetto ma-
gistrato alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Siena 
per l’udienza del 7 dicembre 2010.

Rettifica di generalità

D.M. 28-4-2011 - V° U.C.B. 7-6-2011

Decreta in tutti gli atti di carriera della dott.ssa Emma CO-
SENTINO, nata a Satriano il 6 aprile 1952, il nome di battesimo 
è «Emma» e non «Emma Francesca» in modo che risulti «Emma 
COSENTINO».

Positivo superamento della sesta valutazione 
di professionalità

DD.MM. 14-4-2011 - V° U.C.B. 31-5-2011

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Alessandra ANGELERI, 
nata a Arezzo il 13 aprile 1958, magistrato il quale ha già conse-
guito la quinta valutazione di professionalità, con funzioni di con-
sigliere della sezione lavoro della Corte di Appello di Perugia, il 
positivo superamento della sesta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Rossella ATZENI, nata a 
Cagliari il 30 giugno 1959, magistrato il quale ha già conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale per i Minorenni di Genova, il positivo superamento della 
sesta valutazione di professionalità a decorrere dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Angelo BARBIERI, nato a Ar-
quata Scrivia il 2 aprile 1959, magistrato il quale ha già conseguito 
la quinta valutazione di professionalità, con funzioni di consigliere 
della Corte di Appello di Torino, il positivo superamento della sesta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Giuseppina CASELLA, 
nata a Caserta il 17 dicembre 1960, magistrato il quale ha già con-
seguito la quinta valutazione di professionalità, collocato fuori 
dal ruolo organico della magistratura per assumere il mandato di 
componente del Consiglio Superiore della Magistratura, il positivo 
superamento della sesta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 29 maggio 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Gaetano Alfredo CAU, nato a 
Nuoro il 28 febbraio 1951, magistrato il quale ha già conseguito 
la quinta valutazione di professionalità, con funzioni di magistrato 
di sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Sassari, il positivo 
superamento della sesta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 13 maggio 2004.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Francesco GIANNELLA, nato 
a Bari il 26 aprile 1958, magistrato il quale ha già conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, con funzioni di procuratore 
aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di Trani, il positivo 
superamento della sesta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Rosa PASCULLI, nata 
a Bari il 23 aprile 1958, magistrato il quale ha già conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Bari, il positivo superamento della sesta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Francesco Carmelo TRIPODI, 
nato a Reggio Calabria il 16 agosto 1960, magistrato il quale ha 
già conseguito la quinta valutazione di professionalità, con funzio-
ni di sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Reggio Calabria, il positivo superamento della sesta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Marco VANNUCCI, nato a 
Roma il 27 febbraio 1954, magistrato il quale ha già conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Roma, il positivo superamento della sesta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 29 maggio 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
taento stipendiale in godimento.
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Positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità

DD.MM. 14-4-2011 - V° U.C.B. 31-5-2011

Decreta di riconoscere al dott. Attilio Franco ORIO, nato a 
Salerno il 9 aprile 1966, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Salerno, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dall’8 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Andrea PAPPALARDO, nato a 
Bolzano l’11 dicembre 1964, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Bolzano, il positivo superamento della quarta valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 27 ottobre 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Gabriella PASSARO, nata 
a Salerno il 1° giugno 1963, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Nocera Inferiore, il positivo superamento della quarta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Nomina a magistrato di tribunale

D.M. 14-4-2011 - V° U.C.B. 31-5-2011

La dott.ssa Roberta DE LUCA, nata a Napoli il 25 ago-
sto 1977, uditore giudiziario con funzioni di giudice del Tribunale 
di Nola, è nominata magistrato di tribunale con decorrenza giu-
ridica ed economica dal 19 ottobre 2006, ferma restando l’attuale 
collocazione nel ruolo di anzianità e la sede sopra indicata.

Al medesimo magistrato è attribuito lo stipendio annuo lordo 
di € 31.940,23 a decorrere dal 19 ottobre 2006 pari all’importo ini-
ziale della qualifica di magistrato di tribunale (classe 0).

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della seconda valutazione 
di professionalità

D.M. 14-4-2011 - V° U.C.B. 30-5-2011

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Mariantonietta MON-
FREDI, nata a Taranto il 26 novembre 1974, magistrato il qua-
le ha già conseguito la prima valutazione di professionalità, con 
funzioni di giudice del Tribunale di Milano, il positivo supera-
mento della seconda valutazione di professionalità a decorrere dal 
15 gennaio 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Positivo superamento della prima valutazione 
di professionalità

D.M. 14-4-2011 - V° U.C.B. 31-5-2011

Alla dott.ssa Roberta DE LUCA, nata a Napoli il 25 ago-
sto 1977, magistrato ordinario già nominato magistrato di tribuna-
le, con funzioni di giudice del Tribunale di Nola, è riconosciuto il 
positivo superamento della prima valutazione di professionalità a 
decorrere dal 19 ottobre 2008.

Al predetto magistrato è attribuito, a decorrere dal 19 otto-
bre 2008, lo stipendio annuo lordo di € 49.657,65 con l’anzianità 
economica di anni 1 mesi 5.

La variazione biennale successiva è maturata il 19 mag-
gio 2009 (HH04 - cl. 1 - con anzianità economica di anni 2) e, ai 
sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, l’attribuzione del corrispon-
dente valore economico è differita, nei limiti del 2,5 per cento, al 
1° maggio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Aspettative, congedi straordinari ed autorizzazioni 
ad assentarsi dal lavoro, nonché rettifiche

DD.MM. 29-3-2011 - V° U.C.B. 5-5-2011

Si comunica che la dott.ssa Laura GALLI, giudice del Tri-
bunale di Acqui Terme, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 25 agosto al 16 novembre 2010, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.
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Si comunica che la dott.ssa Francesca GHEZZI, magistra-
to di sorveglianza dell’Ufficio di sorveglianza di Varese, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 3 al 5 maggio 2010, con 
gli assegni interi dal 4 al 5 maggio 2010, ridotti di un terzo per il 
giorno 3 maggio 2010 e con esclusione, per l’intera durata dell’as-
senza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Francesca GHEZZI, magistrato 
di sorveglianza dell’Ufficio di sorveglianza di Varese, è stata au-
torizzata ad assentarsi dal lavoro dal 15 luglio al 15 ottobre 2010, 
con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Anna Maria GIAMPAOLINO, 
magistrato fuori del ruolo organico della magistratura in servizio 
presso la Corte Costituzionale, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dal 2 agosto al 21 ottobre 2010, con gli assegni interi 
dal 3 agosto al 15 settembre 2010, ridotti di un terzo per il giorno 
2 agosto 2010, con diritto al 30% dell’intero trattamento economi-
co in godimento dal 16 settembre al 21 ottobre 2010 e con esclusio-
ne, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Lucia GIZZI, giudice del Tribu-
nale di Avezzano, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
28 maggio al 10 giugno e dal 18 giugno al 10 luglio 2010, con 
gli assegni interi dal 29 maggio al 10 giugno 2010 e dal 19 giu-
gno al 10 luglio 2010, ridotti di un terzo per i giorni 28 maggio e 
18 giugno 2010 e con esclusione, per l’intera durata dell’assen-
za, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Silvia GOLIN, sostituto procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di Vicenza, è stata autoriz-
zata ad assentarsi dal lavoro dall’11 maggio al 22 settembre 2010, 
con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Immacolata IADELUCA, giu-
dice del Tribunale di Torino, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 19 luglio al 5 agosto 2010 e dal 30 agosto al 25 settem-
bre 2010, con gli assegni interi dal 20 luglio al 5 agosto 2010 e 
dal 31 agosto al 25 settembre 2010, ridotti di un terzo per i gior-
ni 19 luglio e 30 agosto 2010 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Miriam IAPPELLI, giudice del 
Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 26 al 27 aprile 2010, con gli assegni 
interi per il giorno 27 aprile 2010, ridotti di un terzo per il giorno 
26 aprile 2010 e con esclusione, per l’intera durata dell’assen-
za, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

DD.MM. 29-3-2011 - V° U.C.B. 6-5-2011

Si comunica che il dottor Antonino ABRAMI, consigliere 
della Corte di Appello di Venezia, è stato autorizzato ad assentarsi 
dal lavoro dal 1° al 6 dicembre 2010, con diritto ad una indennità 
corrispondente all’ultima retribuzione ed a contribuzione figurati-
va. Detta indennità e la contribuzione figurativa spettano fino ad 
un importo complessivo massimo di € 36.151,98 annui, rivalutato 
a decorrere dall’anno 2002, sulla base della variazione dell’indice 
ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati 
è comunque esclusa, per l’intera durata dell’assenza, la correspon-
sione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Silvia BARISON, giudice del 
Tribunale di Livorno, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
per il giorno 14 gennaio 2010, ridotti di un terzo e con esclusio-
ne della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Tania DE ANTONIIS, giudice 
della sezione lavoro del Tribunale di Ancona, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 9 luglio al 9 dicembre 2010, con diritto a 
tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il D.M. 13 ottobre 2010 è stato parzialmente 
rettificato nel senso che la dott.ssa Simona DI MONTE, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 1° al 3 aprile 2010, senza 
diritto ad alcun assegno e con esclusione della speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria ESPOSITO, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Bergamo, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 1° settembre 2010 al 20 feb-
braio 2011, con gli assegni interi dal 2 settembre al 15 ottobre 2010 
e dal 1° gennaio al 14 febbraio 2011, ridotti di un terzo per il giorno 
1° settembre 2010, con diritto al 30% dell’intero trattamento eco-
nomico in godimento dal 16 ottobre al 31 dicembre 2010 e dal 15 
al 20 febbraio 2011 e con esclusione, per l’intera durata dell’as-
senza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Francesca FUCCI, giudice della 
sezione lavoro del Tribunale di Nola, è stata autorizzata ad assen-
tarsi dal lavoro dal 21 aprile al 21 giugno 2010, con gli assegni in-
teri dal 22 aprile al 4 giugno 2010, ridotti di un terzo per il giorno 
21 aprile 2010, con diritto al 30% dell’intero trattamento econo-
mico in godimento dal 5 al 21 giugno 2010 e con esclusione, per 
l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Emilia GALANTE SORRENTI-
NO, sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Napoli, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 2 al 3 set-
tembre 2010, con gli assegni interi per il giorno 3 settembre 2010, 
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ridotti di un terzo per il giorno 2 settembre 2010 e con esclusione, 
per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui al-
l’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Rosaria GIUGLIANO, giu-
dice del Tribunale di Napoli, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro per il giorno 8 giugno 2010, con gli assegni ridotti di un 
terzo e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Barbara Modesta GRASSO, giu-
dice del Tribunale di Roma, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 5 giugno al 5 novembre 2010, con diritto a tutti gli asse-
gni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che il D.M. 7 ottobre 2010 con il quale la dott.
ssa Barbara Modesta GRASSO, giudice del Tribunale di Roma, è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 26 febbraio al 5 giu-
gno 2010, è stato rettificato nel senso che detto periodo di assenza 
deve intendersi dal 26 febbraio al 4 giugno 2010, con diritto a tutti 
gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Gennaro IANNARONE, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Sant’Ange-
lo dei Lombardi, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro dal 
19 agosto al 2 ottobre 2010, con gli assegni interi dal 20 agosto al 
2 ottobre 2010, ridotti di un terzo per il giorno 19 agosto 2010 e 
con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Simona MAGNANENSI, giudice 
della sezione lavoro del Tribunale di Genova, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dall’8 al 24 luglio 2010, senza diritto ad alcun 
assegno e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Rossella MASTROPIETRO, giu-
dice del Tribunale di Ivrea, già assente per giorni quarantacinque 
nel corso dell’anno 2010, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavo-
ro dal 9 al 23 aprile 2010, con diritto al 30% dell’intero trattamento 
economico in godimento e con esclusione della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Francesca MIGLIETTA, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lecce, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 24 maggio al 9 giugno 2010, 
con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui al-
l’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Francesca MIGLIETTA, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lecce, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 10 giugno al 10 novem-
bre 2010, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Luca MINNITI, giudice del Tribunale 
di Firenze, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro dal 2 al 4 lu-
glio 2010 e dal 6 al 15 luglio 2010, senza diritto ad alcun assegno e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Teresa MOSCATELLI, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lucera, 
è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 3 al 21 giugno 2008, 
con gli assegni interi dal 4 al 21 giugno 2008, ridotti di un terzo 
per il giorno 3 giugno 2008 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Teresa MOSCATELLI, sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lucera, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro per il giorno 24 novembre 2008, 
con gli assegni ridotti di un terzo e con esclusione della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Teresa MOSCATELLI, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lucera, è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 1° al 2 dicembre 2008, 
con gli assegni interi per il giorno 2 dicembre 2008, ridotti di un 
terzo per il giorno 1° dicembre 2008 e con esclusione, per l’intera 
durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Teresa MOSCATELLI, sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lucera, è sta-
ta autorizzata ad assentarsi dal lavoro per il giorno 12 gennaio 2009, 
con gli assegni ridotti di un terzo e con esclusione della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Teresa MOSCATELLI, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lucera, è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 9 al 13 febbraio 2009, 
con gli assegni interi dal 10 al 13 febbraio 2009, ridotti di un terzo 
per il giorno 9 febbraio 2009 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Teresa MOSCATELLI, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lucera, è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 20 al 23 maggio 2009, 
con gli assegni interi dal 21 al 23 maggio 2009, ridotti di un terzo 
per il giorno 20 maggio 2009 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Teresa MOSCATELLI, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lucera, 
è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 3 all’8 giugno 2009, 
con gli assegni interi dal 4 all’8 giugno 2009, ridotti di un terzo 
per il giorno 3 giugno 2009 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.
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Si comunica che la dott.ssa Maria Teresa MOSCATELLI, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lucera, 
già assente per il giorno 9 giugno 2009, è stata autorizzata ad as-
sentarsi dal lavoro dal 10 all’11 giugno 2009, con gli assegni interi 
e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Teresa MOSCATELLI, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lucera, 
già assente dal 10 all’11 giugno 2009, è stata autorizzata ad assen-
tarsi dal lavoro per il giorno 12 giugno 2009, con gli assegni interi 
e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Teresa MOSCATELLI, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lucera, 
già assente per il giorno 12 giugno 2009, è stata autorizzata ad as-
sentarsi dal lavoro per il giorno 13 giugno 2009, con gli assegni 
interi e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Teresa MOSCATELLI, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lucera, 
è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 22 giugno al 6 lu-
glio 2009, con gli assegni interi dal 23 giugno al 6 luglio 2009, ri-
dotti di un terzo per il giorno 22 giugno 2009 e con esclusione, per 
l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Teresa MOSCATELLI, sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lucera, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dall’8 al 10 luglio 2009, con gli 
assegni interi dal 9 al 10 luglio 2009, ridotti di un terzo per il giorno 
8 luglio 2009 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Teresa MOSCATELLI, 
sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lu-
cera, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 21 al 22 set-
tembre 2009, con gli assegni interi per il giorno 22 settembre 2009, 
ridotti di un terzo per il giorno 21 settembre 2009 e con esclusione, 
per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui al-
l’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Teresa MOSCATELLI, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lucera, 
già assente complessivamente per giorni quarantadue nel corso del-
l’anno 2009, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 5 ottobre 
al 18 novembre 2009, con gli assegni interi dal 6 al 7 ottobre 2009, 
ridotti di un terzo per il giorno 5 ottobre 2009, con diritto al 30% del-
l’intero trattamento economico in godimento dall’8 ottobre al 18 no-
vembre 2009 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Alessia NATALE, sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di Catania, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 18 giugno al 10 settembre 2009, 
con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

CARRIERA DIRIGENZIALE

Direzione generale del personale e della formazione

P.D.G. 23 marzo 2011 - Annullamento e sostituzione del P.D.G. 
21 dicembre 2010 ed attribuzione provvisoria della retri-
buzione di risultato, con riferimento all’attività svolta nel-
l’anno 2009.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, 

del Personale e dei Servizi 
Direzione Generale del Personale e della Formazione

IL DIRETTORE GENERALE

Visto il P.D.G. 21 dicembre 2010 con il quale è stata attribui-
ta ai dirigenti di seconda fascia dell’Amministrazione Giudiziaria, 
provvisoriamente e salvo conguaglio, la retribuzione di risultato 
per l’attività svolta dagli stessi nell’anno 2009, nella misura del 
20% del valore annuo della retribuzione di posizione individual-
mente riconosciuta e in proporzione al servizio prestato;

Considerato che nel richiamato provvedimento, ai fini del 
computo della retribuzione di risultato da corrispondere ad ogni 
dirigente, si è tenuto conto degli importi della retribuzione di po-
sizione così come rideterminata con P.C.D. del 14 dicembre 2010, 
vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 20 dicembre 2010;

Vista la nota del 10 marzo 2011 con la quale il Capo Diparti-
mento dell’Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi 
ha comunicato che, a seguito del parere formulato dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica con nota prot.DFP 12136 P-4.17.1.14.5 
del 23 febbraio 2011 e dal Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato con nota prot. n. 23826 del 23/02/2011, «il P.C.D. del 
14 dicembre 2010 di rideterminazione della retribuzione di posi-
zione parte variabile dei dirigenti di seconda fascia è annullato e 
revocato, in quanto le risorse disponibili, per gli anni 2007, 2008 e 
2009, del fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione 
e di risultato dei dirigenti non generali devono essere interamente 
destinate ad incrementare la retribuzione di risultato»;

Considerato che, conseguentemente, si rende necessario adot-
tare un nuovo provvedimento per l’attribuzione, in via provvisoria 
e salvo conguaglio, della retribuzione di risultato ai dirigenti, in 
sostituzione del P.D.G. 21 dicembre 2010, nel quale occorre fare 
riferimento agli importi della retribuzione di posizione stabiliti con 
P.C.D. del 10 aprile 2008;

Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale 
dirigente dell’AREA 1, sottoscritto il 21 aprile 2006, ed in particolare 
l’art. 48 dello stesso che prevede, nell’ambito della struttura della re-
tribuzione della qualifica dirigenziale, la retribuzione di risultato;

Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del perso-
nale dirigente dell’AREA 1, sottoscritto il 12 febbraio 2010, ed, in 
particolare, l’art.26 dello stesso che prevede che la retribuzione di 
risultato venga corrisposta all’esito della verifica e certificazione dei 
risultati di gestione conseguiti da ciascun dirigente in relazione agli 
obiettivi assegnati, secondo le risultanze dei sistemi di valutazione;

Considerato che non risulta ancora definita la procedura di 
valutazione dei dirigenti di seconda fascia, relativa all’anno 2009;
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Visto il verbale, relativo all’incontro tra l’Amministrazione e 
le Organizzazioni sindacali del 13 dicembre 2010, nel quale si dà 
atto che, non essendo ancora conclusa la valutazione dei dirigenti 
per il 2009, si è concordato di corrispondere ai dirigenti la retribu-
zione di risultato, relativa all’attività svolta nel 2009, nella misura 
del 20% della retribuzione di posizione, al fine di non pregiudica-
re l’erogazione delle somme dovute, per effetto di quanto previsto 
dall’art.9, comma 1, del D.L. n. 78/2010, convertito in legge dal-
l’art. 1, comma 1, della legge 30 luglio 2010, n. 122;

Considerato, pertanto, che occorre assicurare l’attribuzione di 
tale emolumento, quale parte retributiva spettante ai dirigenti per 
l’attività svolta nell’anno 2009, salvo successivo recupero in caso 
di valutazione negativa;

Visto l’art. 57, comma 4, del richiamato C.C.N.L. sottoscrit-
to il 21 aprile 2006 che stabilisce che l’importo annuo individuale 
della componente di risultato non può, in nessun caso, essere infe-
riore al 20% del valore annuo della retribuzione di posizione in atto 
percepita, nei limiti delle risorse disponibili, ivi comprese quelle 
derivanti dall’applicazione del principio dell’onnicomprensività;

Visto l’art. 61 del suindicato C.C.N.L. che disciplina gli inca-
richi ad interim di reggenza di uffici, nell’ipotesi di vacanza in or-
ganico o di sostituzione del dirigente titolare assente con diritto alla 
conservazione del posto, prevedendo che il trattamento economico 
complessivo del dirigente incaricato, per i periodi di sostituzione, 
sia integrato, nell’ambito della retribuzione di risultato, di un ulte-
riore importo da definirsi in sede di contrattazione integrativa;

Visto l’Accordo provvisorio sui criteri per la corresponsione 
ai dirigenti della retribuzione di risultato sottoscritto dall’Ammini-
strazione e dalle Organizzazioni Sindacali il 25 luglio 2007, che ha 
previsto la corresponsione ai dirigenti di una quota di retribuzione 
di risultato in misura uguale al 20% della retribuzione di posizione 
individualmente riconosciuta, provvisoriamente e salvo conguaglio 
da effettuarsi in sede di attribuzione definitiva;

Atteso, altresì, che la quota provvisoria, relativa alla retribu-
zione di risultato, secondo quanto stabilito dal richiamato accordo, 
deve essere incrementata di un importo corrispondente al 15% del 
valore economico della retribuzione di posizione prevista per l’in-
carico del dirigente sostituito, nei confronti di quei dirigenti ai quali 
è stato conferito l’ulteriore contemporaneo incarico della reggenza 
di altro ufficio, commisurata al numero dei giorni in cui tale incari-
co è stato effettivamente ricoperto;

Ravvisata l’opportunità di attribuire anche per l’attività svolta 
nel 2009, a titolo di acconto e salvo conguaglio, una quota della 
retribuzione di risultato con le suindicate modalità ai dirigenti che, 
allo stato, non abbiano avuto una valutazione negativa per l’anno 
di riferimento;

Considerato che nei confronti di coloro che sono stati assunti 
nel corso del 2009 e nei confronti di coloro che nello stesso anno 
sono cessati per collocamento a riposo, per recesso o perché dece-
duti, la retribuzione di risultato è attribuita in misura proporzionale 
al numero di giorni in cui gli stessi hanno prestato servizio, doven-
dosi fare riferimento, secondo la richiamata disposizione contrat-
tuale, alla retribuzione di posizione «in atto percepita»;

Considerato, altresì, che ai dirigenti in servizio presso uffici 
di diretta collaborazione con il Ministro e ai dirigenti con funzioni 
ispettive in servizio presso l’Ispettorato Generale è stata già corri-
sposta l’indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, secon-
do quanto previsto dall’art. 12, comma 7, del D.P.R. n. 315/01, per 
l’attività svolta dai medesimi nel 2009;

Ritenuto di prevedere in un unico provvedimento che ai diri-
genti in servizio nell’Amministrazione giudiziaria, eccezion fatta per 
coloro che hanno percepito la predetta indennità sostitutiva, debba es-
sere corrisposta la retribuzione di risultato come da tabella allegata;

Visto il provvedimento del Capo Dipartimento dell’Organizza-
zione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi del 5 luglio 2002 con 
cui sono state rideterminate, con decorrenza 1° gennaio 2002, le fasce 
retributive degli Uffici per i quali è prevista la posizione dirigenziale;

Visto il P.C.D. 10 aprile 2008 con il quale è stata ridetermina-
ta la retribuzione di posizione dei dirigenti di seconda fascia del-
l’Amministrazione Giudiziaria;

Visti gli articoli 4, comma 2, e 16, lettera h), del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165;

Dispone:

Art. 1

È annullato il P.D.G. 21 dicembre 2010 e relativa tabella alle-
gata con cui è stata attribuita ai dirigenti di seconda fascia dell’Am-
ministrazione Giudiziaria, provvisoriamente e salvo conguaglio, 
la retribuzione di risultato per l’attività svolta dagli stessi nell’an-
no 2009, nella misura del 20% della retribuzione di posizione così 
come rideterminata con P.C.D. 14 dicembre 2010;

Art. 2

Con il presente provvedimento, adottato in sostituzione del 
P.D.G. 21 dicembre 2010, ai dirigenti dell’Amministrazione Giu-
diziaria è attribuita, provvisoriamente e salvo conguaglio, la retri-
buzione di risultato, con riferimento all’attività svolta dagli stessi 
nell’anno 2009, nella misura del 20% del valore annuo della retri-
buzione di posizione individualmente riconosciuta e in proporzione 
al servizio prestato. Per il computo degli emolumenti spettanti a 
ogni dirigente si farà riferimento agli importi della retribuzione di 
posizione stabiliti con P.C.D. del 10 aprile 2008.

Ai dirigenti che hanno svolto, nell’anno 2009, l’ulteriore con-
temporaneo incarico della reggenza di altro ufficio, è attribuita una 
maggiorazione della retribuzione di risultato pari al 15% del valore 
economico della retribuzione di posizione prevista per l’incarico 
del dirigente sostituito, commisurata al numero dei giorni in cui 
tale incarico è stato effettivamente ricoperto.

Le somme da corrispondere a ciascun dirigente sono indicate 
nella tabella allegata, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento.

Tali somme andranno conguagliate con gli anticipi eventual-
mente corrisposti, allo stesso titolo, per l’anno 2010 in relazione 
all’attività svolta nel 2009.

Art. 3

La spesa relativa alla retribuzione di risultato di cui al pre-
sente provvedimento, pari ad € 1.505.065,65 al lordo degli oneri a 
carico dell’Amministrazione, graverà sui pertinenti capitoli stipen-
diali per l’anno 2010, nell’ambito della Missione «Giustizia», Pro-
gramma «Giustizia civile e penale» dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della Giustizia e corrispondenti capitoli degli 
anni successivi.

Art. 4

Il presente provvedimento viene emesso provvisoriamente e 
salvo conguaglio da effettuarsi in sede di attribuzione definitiva 
della retribuzione di risultato la cui corresponsione è, comunque, 
subordinata alla positiva verifica dei risultati conseguiti in relazio-
ne agli obiettivi assegnati.

Roma, 23 marzo 2011

Il direttore generale: calogero roberto Piscitello.

Registrato alla Corte dei Conti il 15 aprile 2011.
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Conferimento incarichi dirigenziali

P.D.G. 29-12-2010 - Reg. C.C. 25-3-2011

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Mas-
similiano VELA, nato a Napoli il 13/10/1967 è conferito l’inca-
rico di dirigente amministrativo del Tribunale di Nola, ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCNL 2002-2005 del personale dirigente dell’Area 1, nella terza 
fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministe-
ro della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per 
la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 
20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. Massimiliano VELA, nello svolgimento dell’in-
carico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi 
specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Nola, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento, attraverso l’ottimizzazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e lo svi-
luppo delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. VELA dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. VELA dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiunti-
vi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazio-
ne agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre 
data di immissione in possesso del dott. VELA nell’Ufficio e fino 
al 30 giugno 2014.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. VELA, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzio-
ne Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento 
dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel 
rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.

P.D.G. 29-12-2010 - Reg. C.C. 29-3-2011

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Maura MIGLIARESI, nata a Napoli il 20/04/1976, è conferito l’in-
carico di dirigente amministrativo della Procura della Repubblica 
di Santa Maria Capua Vetere, ufficio che è stato inserito, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 47 del CCNL 2002-2005 del personale 
dirigente dell’Area 1, nella terza fascia della retribuzione di po-
sizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del 
Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla 
base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali indi-
viduati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa Maura MIGLIARESI, nello svolgimento del-
l’incarico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi 
specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Santa Maria Capua Vetere, volte ad assicurarne l’efficiente fun-
zionamento, attraverso l’ottimizzazione delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili e lo sviluppo delle tecnologie di 
supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa MIGLIARESI dovrà attenersi alle direttive gene-
rali emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Perso-
nale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa MIGLIARESI dovrà, altresì, attendere agli inca-
richi aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo 
Ufficio.
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Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre data 
di immissione in possesso della dott.ssa MIGLIARESI nell’Ufficio 
e fino al 30 giugno 2014;

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa MI-
GLIARESI, in relazione all’incarico conferito, è definito con con-
tratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della 
Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempore della 
Direzione Generale del Personale e della Formazione del Diparti-
mento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, 
nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.

P.D.G. 29-12-2010 - Reg. C.C. 29-3-2011

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Carmelo 
LENTI, nato a Grottaglie (Taranto) il 30/11/1976 è conferito l’in-
carico di dirigente amministrativo della Procura della Repubblica 
di Lecce, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 del CCNL 2002-2005 del personale dirigente dell’Area 
1, nella terza fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 
5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il 
Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri 
per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 
20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. Carmelo LENTI, nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Lecce, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. LENTI dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. LENTI dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiunti-
vi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo Ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre data 
di immissione in possesso del dott. LENTI nell’Ufficio e fino al 
30 giugno 2014;

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. LENTI, in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella perso-
na del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizzazio-
ne Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi 
di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Assunzione in esecuzione di Sentenza 
e conferimento incarico dirigenziale

P.D.G. 23-3-2011 - Reg. C.C. 27-4-2011

Art. 1 
Assunzione nel ruolo del personale dirigenziale

In esecuzione della sentenza n. 3839/2009 del Tribunale di Sa-
lerno, si procede all’assunzione nel ruolo del personale dirigenziale 
dell’Amministrazione Giudiziaria della dott.ssa Franca CUOMO, 
nata a Eboli (SA) l’11 marzo 1962, idonea del concorso per titoli 
di servizio, professionali e di cultura, integrato da colloquio, a 23 
posti di dirigente, indetto con P.D.G. 13 giugno 1997 e collocatasi 
al 118° posto della relativa graduatoria generale di merito, con in-
quadramento giuridico dal 1° marzo 2008 ed economico dalla data 
di immissione in possesso nell’Ufficio.

Il rapporto di lavoro della dott.ssa CUOMO è disciplinato dal-
le disposizioni di legge in materia e dai vigenti contratti collettivi, 
anche per quanto concerne le cause di risoluzione del contratto di 
lavoro ed i relativi termini di preavviso.

Art. 2 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Franca CUOMO è conferito l’incarico di dirigente amministrativo 
della Procura della Repubblica di Salerno, ufficio che è stato inseri-
to, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del CCNL 2002-2005 del 
personale dirigente dell’Area 1, nella terza fascia della retribuzione 
di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale 
del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), 
sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali 
individuati con D.M. 20 febbraio 2002.
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Art. 3 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa CUOMO, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Salerno, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso 
l’ottimizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa CUOMO dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 4 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa CUOMO dovrà, altresì, attendere agli incarichi 
aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo 
Ufficio.

Art. 5 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso nell’Ufficio e fino al 30 giugno 2014.

Art. 6 
Trattamento economico relativo all’incarico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa CUO-
MO, in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giustizia, nella 
persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale 
del Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizza-
zione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi 
di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Rinnovo incarichi dirigenziali

P.D.G 29-12-2010 - Reg. C.C. 27-4-2011

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Vin-
cenzo DI CARLO - nato a Salerno il 9 luglio 1959 - è rinnovato 

l’incarico di dirigente amministrativo della Direzione Nazionale 
Antimafia, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di 
cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale dirigente del-
l’Area 1, nella seconda fascia della retribuzione di posizione con 
P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. Vincenzo DI CARLO, nello svolgimento dell’in-
carico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi 
specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Direzione Nazionale Antima-
fia, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento attraverso l’ot-
timizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata allo snellimento 
delle procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. Vincenzo DI CARLO dovrà attenersi alle direttive 
generali emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche 
emanate dal Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria 
del Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. Vincenzo DI CARLO dovrà attendere agli incarichi 
aggiuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo 
Ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato 
fino al 31 dicembre 2013.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. Vincenzo 
DI CARLO in relazione all’incarico conferito, è definito con con-
tratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della 
Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempore della 
Direzione Generale del Personale e della Formazione del Dipar-
timento dell’Organizzazione del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165.
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Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Alessan-
dro D’ELIA - nato a Napoli il 6 giugno 1968 - è rinnovato l’in-
carico di dirigente amministrativo della Procura della Repubblica 
di Torre Annunziata, Ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 47 del C.C.N.L. 2002/2005 del personale diri-
gente dell’Area 1, nella quarta fascia della retribuzione di posizione 
con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. Alessandro D’ELIA, nello svolgimento dell’incarico 
di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica 
di Torre Annunziata, volte ad assicurarne l’efficiente funziona-
mento attraverso l’ottimizzazione delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili e lo sviluppo delle tecnologie di 
supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. Alessandro D’ELIA dovrà attenersi alle direttive gene-
rali emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Perso-
nale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. Alessandro D’ELIA dovrà attendere agli incarichi 
aggiuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo 
Ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è rinnovato 
fino al 31 dicembre 2013.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. Ales-
sandro D’ELIA in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero 

della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempore 
della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione del Personale e dei Servizi, 
nel rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.

Conferimento incarichi di reggenza e proroghe

P.D.G. 8-2-2011 - Reg. C.C.27-4-2011

Alla dott.ssa Elena CRABU, dirigente amministrativo del Tri-
bunale di Oristano, è conferito l’incarico di reggente della segre-
teria della Procura Generale presso la Corte di Appello di Cagliari 
- Sezione distaccata di Sassari, per un giorno alla settimana, con 
decorrenza immediata e fino alla copertura del posto.

Alla stessa dirigente è assegnato l’obiettivo di assicurare 
l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi di segreteria del-
la Procura Generale di Sassari, secondo i principi di efficacia ed 
efficienza dell’attività amministrativa, con particolare e prioritario 
riferimento ai compiti di funzionario delegato per le spese di giu-
stizia, nonché la realizzazione di un corretto sistema di relazioni 
sindacali, in adempimento della normativa, anche contrattuale, che 
disciplina la materia.

P.D.G. 8-3-2011 - Reg. C.C. 27-4-2011

Al dott. Luigi FEDERICO, dirigente amministrativo del Tri-
bunale di Cosenza è prorogato l’incarico di reggenza della segrete-
ria della Procura della Repubblica di Cosenza per un periodo di sei 
mesi, a decorrere dal 7 marzo 2011.

Sono confermati gli obiettivi assegnati al dott. FEDERICO 
con il P.D.G. 12 agosto 2009.

P.D.G. 4-2-2011 - Reg. C.C. 15-4-2011

Al dott. Alfredo ORSINI, dirigente amministrativo della Pro-
cura Generale di Napoli è prorogato l’incarico di reggenza della 
cancelleria del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere per un perio-
do di sei mesi, a decorrere dal 15 febbraio 2011.

Sono confermati gli obiettivi assegnati al dott. ORSINI con il 
P.D.G. 7 luglio 2010.

P.D.G. 20-1-2011 - Reg. C.C. 14-4-2011

Al dott. Kurt PICHLER, dirigente amministrativo della Corte 
di Appello di Trento - Sezione distaccata di Bolzano - è prorogato 
l’incarico di reggenza della segreteria della Procura della Repub-
blica di Bolzano con decorrenza dal 26 gennaio 2011 fino alla co-
pertura del posto.

Sono confermati gli obiettivi assegnati al dott. PICHLER con 
il P.D.G. 20 luglio 2010.
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DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E UFFICIALI DEL DISCIOLTO CORPO DEGLI AA.CC.

Nomina ad Ispettore Superiore

P.D.G. 7-4-2011 - V° U.C.B. 17-5-2011

Gli ispettori capo del ruolo femminile del Corpo di polizia penitenziaria di seguito indicati sono nominati «ispettori superiori» del 
Corpo medesimo con decorrenza 1° gennaio 2011.

 Progr. cognome Data Di nascita seDe amministrativa 
 matr. nome

 1 PICCAROZZI 10/07/1959 C.C.S.F. ROMA REBIBBIA FEMMINILE 
 113324 MARGHERITA

 2 FINOCCHIARO 12/02/1956 C.C.S.F. ROMA REBIBBIA FEMMINILE 
 113293 CATERINA

 3 CASTELLUCCI 24/02/1952 C.C. COSENZA 
 113273 ANTONIETTA

 4 CAVUOTO 05/06/1954 C.C. BENEVENTO 
 113274 FIORIGIA MARIA

 5 BRUNI 04/06/1959 C.C. VITERBO NUOVO COMPLESSO 
 113267 CATIA

 6 SENESE 28/10/1959 C.R. EBOLI 
 113336 GIUSEPPINA
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Modifiche della data di decorrenza della promozione 
alla qualifica di Agente Scelto e di Assistente

P.D.G. 23-3-2011 - V° U.C.B. 13-4-2011

La promozione alla qualifica di «agente scelto» del Corpo 
di polizia penitenziaria, conferita con P.C.D. 9 novembre 2001, 
vistato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 5 dicembre 2010 al n 1342, al sig. Antonio LOMBAR-
DO, matricola min. le n. 125807, nato il 14 aprile 1973, indicato al 
n. 171 dello stesso, deve intendersi modificata nella data di decor-
renza dal 16 giugno 2001 al 20 marzo 2001.

Il P.C.D. 9 novembre 2001 è in conformità rettificato.
La promozione alla qualifica di «assistente» del Corpo di po-

lizia penitenziaria, conferita con P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato al-
l’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 

4 dicembre 2006, al sig. Antonio LOMBARDO, matricola min. le 
n. 125807, nato il 14 aprile 1973, indicato al n. 772 dello stesso, 
deve intendersi modificata nella data di decorrenza dal 17 giu-
gno 2006 al 21 marzo 2006.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, è in conformità rettificato.

P.D.G. 27-3-2011 - V° U.C.B. 26-4-2011

La promozione alla qualifica di «agente scelto» del Corpo di 
polizia penitenziaria, conferita con P.D.G. 10 marzo 2008, vistato 
all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giusti-
zia il 10 aprile 2008, al sig. Fabio CLEMENTE, matricola min. le 
n. 109537, nato il 3 aprile 1970, indicato al n. 27 dello stesso, deve 
intendersi modificata nella data di decorrenza dal 4 ottobre 2007 al 
5 settembre 2007.

Il P.D.G. 10 marzo 2008 è in conformità rettificato.
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Recupero somme

PP.D.G. 15-3-2011 - V° U.C.B. 11-4-2011

Nei confronti dell’Ispettore superiore di Polizia penitenziaria 
MELLACE Giuseppe, nato il 26 maggio 1961, in servizio presso la 
Casa Circondariale di Milano S. Vittore, venga posta a recupero la 
somma pari ad € 269,00.

Gli importi riferiti a quanto sopra dovranno essere versati a 
cura della Direzione che amministra il dipendente a favore del con-
to entrate eventuali dello Stato Cap. 3530 capo XI.

Nei confronti dell’assistente capo di Polizia penitenziaria 
D’AMBRA Giovanni, nato il 4 ottobre 1965, in servizio presso la 
Casa Circondariale di Piacenza, venga posta a recupero la somma 
pari ad € 1.250,00.

Gli importi riferiti a quanto sopra dovranno essere versati a 
cura della Direzione che amministra il dipendente a favore del con-
to entrate eventuali dello Stato Cap. 3530 capo XI.

Nei confronti dell’assistente di Polizia penitenziaria BARI-
LARO Pasqualino, nato il 24 gennaio 1970, in servizio presso la 
Casa Circondariale di Piacenza, venga posta a recupero la somma 
pari ad € 1.462,50.

Gli importi riferiti a quanto sopra dovranno essere versati a 
cura della Direzione che amministra il dipendente a favore del con-
to entrate eventuali dello Stato Cap. 3530 capo XI.

Nei confronti dell’assistente di Polizia penitenziaria DI PIE-
TRO Nicola Fortunato, nato il 18 luglio 1975, in servizio presso la 
Casa Circondariale di Piacenza, venga posta a recupero la somma 
pari ad € 200,00.

Gli importi riferiti a quanto sopra dovranno essere versati a 
cura della Direzione che amministra il dipendente a favore del con-
to entrate eventuali dello Stato Cap. 3530 capo XI.

Nei confronti dell’Assistente di Polizia penitenziaria ESPO-
SITO Domenico, nato il 28 marzo 1972, in servizio presso la Casa 
Circondariale di Piacenza, venga posta a recupero la somma pari 
ad € 2.150,00.

Gli importi riferiti a quanto sopra dovranno essere versati a 
cura della Direzione che amministra il dipendente a favore del con-
to entrate eventuali dello Stato Cap. 3530 capo XI.

Nei confronti dell’assistente di Polizia penitenziaria TAS-
SELLA Nicola, nato il 14 aprile 1970, in servizio presso la Casa 
Circondariale di Piacenza, venga posta a recupero la somma pari 
ad € 1.450,00.

Gli importi riferiti a quanto sopra dovranno essere versati a 
cura della Direzione che amministra il dipendente a favore del con-
to entrate eventuali dello Stato Cap. 3530 capo XI.

Nei confronti dell’agente scelto di Polizia penitenziaria NAR-
DUCCI Gennaro, nato il 6 gennaio 1972, in servizio presso la Casa 
Circondariale di Piacenza, venga posta a recupero la somma pari 
ad € 700,00.

Gli importi riferiti a quanto sopra dovranno essere versati a 
cura della Direzione che amministra il dipendente a favore del con-
to entrate eventuali dello Stato Cap. 3530 capo XI.

Nei confronti dell’agente di Polizia penitenziaria DI BATTI-
STA Lorenzo Fortunato, nato il 17 ottobre 1980, in servizio presso 
la Casa Circondariale di Piacenza, venga posta a recupero la som-
ma pari ad € 750,00.

Gli importi riferiti a quanto sopra dovranno essere versati a 
cura della Direzione che amministra il dipendente a favore del con-
to entrate eventuali dello Stato Cap. 3530 capo XI.

Cessazioni dal servizio

PP.D.G. 22-3-2011 - V° U.C.B. 6-4-2011

MARINUCCI Franco, nato il 13 aprile 1948, Commissario 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di l’Aquila, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
1° aprile 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MIGLIACCIO Antonio, nato il 12 novembre 1949, Sostituto 
Commissario del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di Napoli-Secondigliano, cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dal 15 febbraio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MELARDI Antonino, nato il 22 giugno 1960, Ispettore Supe-
riore del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa di 
Reclusione di Saluzzo, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 17 luglio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.
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OLIVELLA Antonio, nata/o il 20 settembre 1957, Ispettore 
Superiore del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
di Reclusione di Saluzzo, cessa dal servizio per (Omissis) a decor-
rere dal 10 luglio 2008;

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SERGI Enrico, nata/o il 21 novembre 1962, Ispettore Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale Cagliari, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
21 novembre 2008;

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MANCINO Vincenzo, nato il 19 gennaio 1957, Sovrinten-
dente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa di Reclusione di Fossano, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dall’11 dicembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MELIS Antonino, nato il 20 marzo 1957, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Reggio Emilia, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 25 settembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MELIS Fernando, nato il 13 luglio 1960, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Paola, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
19 febbraio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MENDICINO Raffaele, nato il 9 luglio 1952, Sovrintenden-
te capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Lamezia Terme, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 7 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MILANO Antonio, nato il 30 giugno 1958, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa di 
Reclusione di Alessandria, cessa dal servizio per (Omissis) a decor-
rere dal 3 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MILONE Salvatore, nato il 6 novembre 1958, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa di 
Circondariale di Arezzo, cessa dal servizio per (Omissis) a decorre-
re dal 18 settembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MURA Francesco, nato il 6 marzo 1957, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso Direzione 
del Centro Amm.vo «G.Altavista», cessa dal servizio per (Omissis) 
a decorrere dal 3 aprile 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.
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Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MURA Pier Giorgio, nato il 25 marzo 1959, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa di 
Circondariale di Sassari, cessa dal servizio per (Omissis) a decorre-
re dal 13 giugno 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

ORTU Gesuino, nata/o il 19 luglio 1960, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale Nuoro, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
9 maggio 2008

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PAGANO Donato, nata/o il 1° maggio 1959, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale Melfi, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
12 gennaio 2008;

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PALERMO Giuseppe, nata/o il 18 novembre 1954, Sovrin-
tendente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale Udine, cessa dal servizio per (Omissis) a decor-
rere dal 9 luglio 2008;

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PISEDDU Antonio, nata/o il 9 febbraio 1958, Sovrintenden-
te Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale Vicenza, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 25 luglio 2008;

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PONZIO Vincenzo Maria, nata/o il 15 gennaio 1951, Sovrin-
tendente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso 
la Casa Circondariale Palermo, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 3 dicembre 2008;

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SANTOMENNA Donato, nata/o l’8 ottobre 1956, Sovrin-
tendente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso 
il Centro amministrativo «G. Altavista», cessa dal servizio per 
(Omissis) a decorrere dal 17 maggio 2008;

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SECHI Renzo, nata/o il 10 gennaio 1963, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale Cuneo, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
27 novembre 2008;

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SERRENTINO Giuseppe, nata/o l’11 novembre 1958, So-
vrintendente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza pres-
so la Casa di Reclusione di Noto, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 18 settembre 2008.
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Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MANCINO Giuseppe, nato il 1° agosto 1959, Sovrintendente 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circonda-
riale di Ascoli Piceno, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 29 maggio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MOSCATO Giuseppe, nato il 26 febbraio 1955, Sovrinten-
dente del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Genova Marassi», cessa dal servizio per (Omissis) 
a decorrere dal 7 agosto 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PADDEU Paolo, nata/o il 17 gennaio 1960, Sovrintendente 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale Brissogne, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
13 novembre 2008;

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

LEONE Francesco Paolo, nato il 25 febbraio 1961, Vice So-
vrintendente del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Direzione Istituto Penale per Minorenni di Firenze, cessa dal servi-
zio per (Omissis) a decorrere dal 24 luglio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 

Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

NORDIO Loredana, nata/o il 30 agosto 1959, Vice Sovrin-
tendente del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale «Santa Maria Maggiore» Venezia, cessa dal servizio 
per (Omissis) a decorrere dal 25 giugno 2008;

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SARDU Carlo, nata/o il 24 novembre 1961, Vice Sovrinten-
dente del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale Genova Marassi, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 18 settembre 2008;

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SCARPINATO Antonio, nata/o il 20 febbraio 1963, Vice So-
vrintendente del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di Alessandria, cessa dal servizio per (Omissis) 
a decorrere dal 3 aprile 2008;

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GALIZIA Salvatore, nato il 23 settembre 1951, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di San Cataldo, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 12 giugno 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.
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Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

GRILLI Michele, nato il 9 gennaio 1963, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Direzione Istituti 
Penali di Trani, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
15 aprile 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

IODICE Antonietta, nato il 20 luglio 1951, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Pozzuoli, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
7 novembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

LA PICA Pietro, nato il 31 luglio 1960, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circonda-
riale di Trapani, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
31 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

LACONI Benigno, nato il 12 novembre 1964, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale Vicenza, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
7 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MANDIS Francesco, nato il 31 agosto 1959, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Cagliari, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dall’11 aprile 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MANNARINO Romildo, nato il 28 gennaio 1960, Assisten-
te Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Paola, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 29 maggio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MARCONE Giacomo, nato il 20 novembre 1960, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Piacenza, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 27 giugno 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MARINO Salvatore, nato il 15 aprile 1965, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Trapani, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
12 marzo 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MARONGIU Dauro, nata/o il 17 settembre 1959, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Cagliari, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 19 settembre 2008;
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Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MARTINO Nicola, nato il 9 novembre 1962, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Lucca, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
26 giugno 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MASSARO Giuseppe, nato il 26 aprile 1956, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Airola, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
19 febbraio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MASTROPIETRO Mario, nato il 27 gennaio 1964, Assisten-
te Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Cuneo, cessa dal servizio per (Omissis) a decorre-
re dal 12 giugno 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MATTANA Marco Demetrio, nato il 24 maggio 1965, Assi-
stente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale di Cagliari, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 1° agosto 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MAURO Francesco, nato il 28 febbraio 1963, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Trapani, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 13 novembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MAZZONE Giovanni, nato il 29 gennaio 1956, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa di 
Reclusione di Noto, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
7 febbraio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MEDDE Ettore, nato il 20 settembre 1958, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Oristano, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
26 febbraio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MELONI Massimo, nato il 16 maggio 1971, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Sassari, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
1° agosto 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.
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MENGARELLI Aurelio, nato il 2 dicembre 1960, Assisten-
te Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Roma-Rebibbia, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 28 giugno 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MISURA Giampaolo, nato il 31 luglio 1964, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Oristano, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
19 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MONTIS Antonello, nato il 26 gennaio 1965, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Cagliari, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
21 novembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MORENA Alfredo, nato il 15 agosto 1964, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Milano «San Vittore», cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 10 dicembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MOSETTI Gianni, nato il 17 gennaio 1970, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale Maschile di Roma Rebibbia Nuovo Complesso, cessa dal 
servizio per (Omissis) a decorrere dal 20 giugno 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

NADALIN Jonni, nato il 24 settembre 1968, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Pordenone, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 27 novembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

NERI Enrico, nato l’8 giugno 1958, Assistente Capo del Corpo 
di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale di Bellu-
no, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 18 giugno 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

ONORATO Andrea, nato il 4 dicembre 1958, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Palermo-Ucciardone, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 20 novembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

OTTAVIANI Fabrizio, nato il 13 marzo 1966, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa di 
Reclusione di Roma Rebibbia, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 17 luglio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.
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Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PATARO Antonio, nato il 21 novembre 1958, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Paola, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
7 maggio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

POSA Antonello, nato il 26 luglio 1961, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa di reclusione 
di Civitavecchia, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
12 maggio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PUGGIONI Giovanni, nato il 12 agosto 1957, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Nuoro, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 6 giugno 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SANNA Giuseppe, nato il 4 marzo 1962, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Iglesias, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
25 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SAU Giovanni, nato il 17 maggio 1960, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale 
di Genova Marassi, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
13 novembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SCERNA Gianluca, nato il 9 agosto 1967, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Spoleto, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
17 gennaio 2008

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SECHI Antonio, nato il 14 luglio 1956, Sovrintendente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale Sondrio, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
18 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SEDDA Gianfranco, nato il 10 ottobre 1958, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale Treviso, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
15 ottobre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SENAFÈ Michele, nato il 2 gennaio 1964, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale Tolmezzo (UD), cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 21 maggio 2008.
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Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SERRA Luciano, nato il 16 marzo 1962, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa di Reclusio-
ne di Is Arenas, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
18 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali

GRIGATTI Nadia, nata il 2 gennaio 1949, Assistente del Cor-
po di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Reclusione di 
Venezia, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 24 set-
tembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

IMPROTA Antonio, nato il 17 giugno 1957, Assistente del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa di Reclu-
sione di Massa, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
5 giugno 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MIRABELLA Concetta, nata l’11 aprile 1962, Assistente del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso Centro Penitenziario 
di Secondigliano, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
18 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 

Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MODICA Giovan Battista, nato il 1° aprile 1968, Assistente 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Palermo Ucciardone, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 24 dicembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PP.D.G. 22-3-2011 - V° U.C.B. 7-4-2011

GEMINI Angelo, nato il 21 agosto 1959, Ispettore Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale 
di Santa Maria Maggiore Venezia, cessa dal servizio per (Omissis) 
a decorrere dal 12 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PELLEGRINI Luigino, nato il 29 luglio 1959, Ispettore Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Viterbo cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
28 dicembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PILI Roberta, nato il 4 maggio 1953, Ispettore Capo del Cor-
po di Polizia Penitenziaria in forza presso la 3ª Casa Circondariale 
di Roma-Rebibbia, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
26 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
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Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PENNACCHIO Francesco, nato il 1° settembre 1958, Ispet-
tore del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale Siano (CZ), cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 19 agosto 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PASTORE Paolo, nato il 22 giugno 1957, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Benevento, cessa dal servizio per (Omissis) a decor-
rere dal 14 marzo 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PERNA Stefano, nato il 26 dicembre 1957, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Re-
clusione di Sulmona, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 22 maggio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PERRI Antonio, nato il 13 febbraio 1959, Sovrintendente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale Genova-Pontedecimo, cessa dal servizio per (Omissis) a 
decorrere dal 10 aprile 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PICA Luigi, nato l’8 marzo 1955, Sovrintendente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circonda-
riale di Chiavari, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal-
l’8 maggio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

POLVERARI Massimo, nato il 23 dicembre 1957, Sovrinten-
dente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa di Reclusione-Fossombrone, cessa dal servizio per (Omissis) 
a decorrere dal 29 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SALVAGGIO Francesco, nato il 13 maggio 1959, Sovrinten-
dente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la 
Casa Circondariale Siracusa, cessa dal servizio per (Omissis) a de-
correre dal 18 settembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PIATTELLI LARIZZA Graziella, nata il 10 giugno 1948, 
Vice Sovrintendente del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza 
presso l’Istituto Penale per i minorenni «Casal del Marmo» Roma, 
cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 28 maggio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.



LAURENDI Pasquale, nato il 28 novembre 1961, Assisten-
te Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa 
Circondariale di Reggio Calabria, cessa dal servizio per (Omissis) 
a decorrere dal 3 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

MICELI Gaspare, nato il 13 ottobre 1958, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa di Reclu-
sione di Favignana, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
18 gennaio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PATTA Antonio Maria, nato l’8 settembre 1964, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Oristano cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 6 giugno 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PETRINI Maria, nato il 1° febbraio 1955, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale 
Rebibbia Nuovo Complesso, cessa dal servizio per (Omissis) a de-
correre dal 20 dicembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PETRUZZELLI Pietro, nato il 18 dicembre 1957, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale S. Maria c.v., cessa dal servizio per (Omissis) a decorre-
re dal 19 dicembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PICCIONE Giovanni, nato il 31 ottobre 1961, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Trapani cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 19 dicembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PINNA Roberto, nato il 5 febbraio 1965, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondariale 
Terni, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 25 luglio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PIRAS Alessandro, nato il 26 giugno 1964, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Cuneo, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
5 giugno 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PIROLLI Renato, nato il 3 dicembre 1958, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Verona, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
7 marzo 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

42 15-7-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 13



Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PISANU Giancarlo, nato il 19 settembre 1956, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Macomer, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere 
dal 9 maggio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PISU Francesco, nato il 14 giugno 1961, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circondaria-
le Ascoli Piceno, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
28 febbraio 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PORCU Giuseppe, nato il 17 marzo 1962, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circon-
dariale di Cagliari, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
28 marzo 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

PUGLIESE Elio, nato il 28 luglio 1954, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Circonda-
riale di Trieste, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
4 settembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

SAMBATI Raffaele, nato il 10 settembre 1964, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria in forza presso la Casa Cir-
condariale di Lecce, cessa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 
6 novembre 2008.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.
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